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| La NOSTRA SITUAZIONE. 


Teri nella tor ‘pala del, senato uscì alla scoperta. una, casa 
che prima; si..ignorava , ed è chela, mediazione. anglo» 
fraucese. era stata, «provogata ; da ;uno,, dei. ministeri, prece». 
deuti ; il ministro Pinelli, ;.ribattendo,.alcune, accuse: del 
senatore Plossa,. 19, affermò altamente; e soggiunse dij.aa 
yerne.le proyeria, mano... Il senatore, Plessa,. ,ex-ministro, 
dell'interno, come-anco «il: senatore Collegno ;ex-ministro, 
della, guerra, si: tacquero.. D'altronde; ci .. fu detto che 
il signor, Casati, ex-presidente ;del; consiglio dei -mini-, 
s&iy;, abbia asserito. famigliarmente, che: non messa. inullay 
Se; è por da stessa.cagione iche si tacquero i,dpe;alriex= 
ministri , converrebbe SUPPOrTE, che. la, proxocata: {media+, 
zione, sin.un errore:di più. da aggiungersi ai: tanti, altri 
commessi ;dalli sentennente politica del: ministero, Balbo..; 
_eCle ehe ue. six. che ci venne, .di buono da quella, mo- 
diagione,3 null'altro, tranne di aver; addormentato ri, nostro 
coniggio,,,.di avere, paralizzati, i ,progyedimonti ;di, guerra 
che,.si,. sarebbero, potuto fare, adagiandoci, sulle speranze 
di, unapgpasi infallibile pacificazione. Per}; loghilterra. dar 
mediazione non fu se non, un, mezzo,per. deviareola ie 
muta, inkervenzione francese.; l'Austria .se ne;ginvò; come 
di, gin, guadagnar tempo; la Francia,si,perdette;in milan: 
terie;, came ;al solito. ed (ora ;; a, queliche; pare;;.fa, una; 
ritinata, paco onorevole, ma,forse obbligata, dulle, critiche 
necessità; che. la stringono, interuamente,;.;@.per inpi fu, um 
sonnifero, il.qualersenza.i,,benefizi che ci.apporta,pur:014 
la, proyyidenza che. guol Liberavl';dtalia, a, dispetto. dei; di» 
plopatici,, avrebbe, potuto giuscirci ;funest9; 110) 1010) 
dll Ministero, se ne.abbiamo bene inteso Je, parole, .sems 
bra..ehe,.colle, ultime, sue dichiarazioni, alle; potenze, me- 
diatrici..si sia collocato nella ;favorevole,; posizione ,; pi 814 
lasciar. correre, la, mediazione; anche, per unitemporinde: 
finita, di \esigere dall Austria, una, risposta, calegorica 
sulla, accettazione 0 nou accettazione: delle, basi. di,.pave,s 
senza, prescriverle nn, termine perentorio, eidi conser 
nasgi, in, piena, libertà. di ,ripigliare Jasguerra.. qualunque 
valta,si presenti opportuna l'occasione, $e,così,è, noi.non 
potremmo. che; Indaglo. di aver,saputo rispettare iule de 
spscettibilità, e conservare, a jSè tultizii; vantaggixn it isibi0 
Bess; può, ricayan,qualche, cosa; dalle olizie,i pra, incerta 
ga conwadditorie dei migliori, giornali fcancesi) inglesi «è 
belgi; pare, che la mediazione,nparesista, più, e nche le due 
potenze. mediatrici, le quali. non. saspettavano .,s6/-ROR, An 
protesto ;per-volgarci.de..spalle;; in seguito. alla dichiara» 
zione: sopradetta, abbiano rinunciato sall'‘opera 1oro,} che 
nel resto pel. modo con, ;cni lar facevano, procedere.) ena 
infruttuosa..;. Al quali proposita ci, piace idi;aggiungene ‘, 
che, un iripptato:, giornale inglese confermando, 1 opinione 
giù. da, moi,espressa più yolia, osservò, che .$9ola, Francia 
fl ‘Inghilter rajpyessero; voluto essere,sincore, mediatrici 
gli pace, esse. che;.st benerirconoscono le .tergiversazioni 
sistematiche dell'Austria, in luogo, di .aMidarsi;ai buroeraz 
tici se omai -tagti, sereditati protocolli ;,, avrebbero, dovuto 
primamente interyenize, in Italia con, ;unnappareschio; di 
forze,.affinchè dall’ Austria fossero rispettate religiosamente 
le convenzioni, dell'armistizio, poi determinare; esplicita; 
mente le;,basi preliminari, dell’ accordo ;,,.il Inogo ;jove. sì 
floyea convenire, e. un ;termine perentorio. per;Ja,conven» 
zione, Allora, l'AusWia ayrebbe; veduto, non. restarle altro 
che risolversi,, con un. sì;,0,.con.un, pos)Ma..l' laghilterra 
non lo fece perchè vi ebbe i suoi, fini, e; la, Francia. per 
troppo, presunzione, di; sè medesima,; La Imediazione ;gui- 
data quindi nel’ .;modo. .che:sì; fece:, era, chiaro anco aj 
menò, veggenti; che avrebbe dovuto,. riuscire 0 ;intermi- 
mabile :9,.inutile, 


igSé le Mostre seongetture putti fallano, pare che Ja: riso» | 


dina sha sigpourebbe chiamare! defezione, delle potenze 


imediatrici, sia stata presa jaleuni giorni prima, che, a; Pa- | 


ifigi ed a-Londra si sapesseno gli, ultimi, avvenimenti, di 
Xigunn. «Giò ppsto., le. beueyoli polenze stavano. pen ren- 


slurci..ua, altro;bel seryigio; 0, quello ;diabbandonarci, se 
pon anco di: spingersi ai 1casi di una sporicolosa fortuna ; 
0 uso nelle\loro | 


«o anello di ;dovergi, gettare a corpo, perd 
bai a di iii fi lai Jeggesche. loro suebhe 


x 
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| piacciuto d'i imporci. Ove sia vero) insidiosa stirebbé è stata 
| Mnghiltesra, ingeneresasla Francia a 2 ii ) 


| fiedere?lA? Viéiina of di' è più ‘governo i non più “mini- 


detzky ‘chè: non ha mai‘ ridonosciutà a costituzione, rico? 


i dini, di soldati, di.generali,; com :chi.si dovranno: prose - 


| guerra. Lin Ininistero sembra’ che non I ‘abborra, ma che non, 
! ne vorrebbe, sassumere Ja risponsabilità, Quindi.la mozione: 


| liberazione .ins proposito; seonon’fu suggerita 'dal'niimi* 


} Mi la ‘ Gdlinota ih linea’ costituzionale, può «bensì, ‘espri», 
| mere un parere favorevole alla guerra, non;imporla.al 


| Senza».ledene, questo isuo: diritto)/moî: civ aggiungiamo còî 


| oppordino? o Austria "è sConvoltà” da' “Capo ,,a fondo. e le 


| Foneibesnr forido"tdpitate "dal tie‘ Si ‘pid vedete’ qiitlità 
Ì n immenso defi cit costrinse il parlamento a; votare al ,mi- 


| nistero un nuovo, prestito di 20, milioni di fiorini; (32 mi- 
| Lioni di franchi) per;trovare inquali: bisogna emetrere nuove 


tivo: aliménio, gl' irrimediabili egrori del suo governo ..lo 


25 ottobre 


eh 45) 


“Ma ‘quando da mediazione esista ancortytao oli Mit essa 


stero; LL più imperatore ; | è fi tante” rovine, la sola, 
Alto legale che, rimanga. iù p PIPA è d'apsemblea costi», 
ente; Ma, Radetzky, questo gesuita jarmato, questo. tipo 
dell'assolutismo.vin otutta da plenitadinè del.suo essere; Ra- 


noscerà” li' costituente? %e fralmmezzo alta guerra civile che, 
sconvolge tutto l'impero,, e fra tanto par eggiare di citta-; 


guire de» trattative? (E se Radetzky chon:ne accetta i pitti) 
comò sì ‘faramino ‘@seguire? 


"Da qualinque parte ci Vigo non ci resta che la 


del..deputato..Broflerio iper «trarresslai camera” dd code 


sterò: medesimo, è per '1ò menò conforme alle sue “idee, 


ministero, che deve farla anegniraa lersu ‘cui; séto ricndela 
risponsabilità: 


It Mistero ha ragione quindo dice, nba per fare la, 
guerra;. si. deve, lasciare a lui. la scelta dell'\opportunità! 


più i quali ‘pensano che il momiettto tori potrebb ’eSsére più 


agitazioni . civili Ja trascinano Sempre. più. verso un,clamo- 
roso, fallimento finanziario, Il .deputato:Dilevski:;ammunciava 
abiparlamento».che le scédole della tanta superano di nove 


potò | siano sinceri î rendiconti’ di quella Banda, ‘Eppure 


cedolo=im eòrsb:' a ‘tab che si'piò dire che” quiet impero 
viva'‘ditirtà Mmottettita: ma olttedie” [3 desso un assai cat- 


Uascinano, al precipizio. Le, provincie.sano Isossopraz tutti Ye 
comandano, diceva un giornale » e il solo imperatore è 
servo; Jonaghicti, cacciatò! dan Vagtienit ‘Bolla ‘perdita 
di die’ ‘penerati | edi mia ‘metà! del suo ‘esercito , sta 
per, essere, sconliuto sotto Vieuna,. e quand anco, sia, vin: 
citorey squand:, wunco  Vienna..sia bombardata se soggiogata 
dalla.fonza, sxo condizione» disordimatà’ delle cose. mon 'mutà 
di. unapélò, se atithe’ non peggiora. ‘fMagiati solo tion: ) 
finti‘ esti’ridlitamano. Te Toro Lippo dall'fiania” e le vic 
chiamano. con leggi, che i Tedeschi, paragonano Alle:se0r 
Lenze della. misteriosa e. formidabile, camera. vemica. E 
già.sin, talia, gli cungaresi! o»taimaltnandi "0! disertatio iù 
massa: 0 ‘aspettano I roctasiamne “di disertare? quindi’ Ra- 
Qetzky “VA” a'perttere’ la migliore” Sua Cavalleria, ei più 
prodi sugi “"franatieri; | i ‘ergali; sgnp.inguieti. e «Sfiduciati; 
l'insurrezione, mugge \spiterraneànella dombardia: ® mi 


nacciasunanesplosioneo spaventevole? Stat nota o “pros 


tarne. Babi mdallo.81 Hi 
Issifi .vrA 


Îl ministro della guerra parlò  dell'indisciplina che e- 


gino iti vfe nostre ‘truppe: di Ofetè uni Confessione ‘ché lo | 


atcdusa’} meglio let prevenire it male diizie hè Confessitto 
Ma seit l'indisciplina;) nòn'vi e ra vorrizione è ‘Quindi 


fucite il ‘tistabilirvi’ it’ buot! otdide' È purchè i ‘Cofovinelli e | 
î generali» tenginò in ‘esercizio il Soldato, ‘on 1ò listino | 
diitighitive\nell'oziò, abbitàno Cuta' di' Ia, conversino ‘con Î 


lui,cgli pirla, ‘lo ammonistamto, To ‘iitorriggistao, lo în. 
fiammino:! Se'viè ‘disordine tb’ Sibaliciai è “Colpi dei 


capi, ‘e: bisogna punjîili. ‘1 colonaetli, "i generali‘ Chiathino 


i doro afficiali e dicanid: Chi di'voi bborre la guerra , 


chi. di'‘vof'ha'jaura di bauerbi'è61 nemicd' edi vendicare | 
V'oltraggiato! onorè delle nostre Bartiero, depouga la spada | 


@!wadi a casà!!! 


i 


Certol'una’ guerra di affronto Non ‘convie ne a noi : ma 


"bene ‘di Silatconcia una guerra di diversione. Un nostro 


corpo che. si getti fra il Ticino e, ;'Adda, solleverà de ro- | 


“buste ‘popolazioni dell’ ampia’ provincia di Como, della 
Valtellina “e ‘del Bérkaniisco, ed aiuterà Tit insurrezione de o 
‘fatto! Br'èsciatib i quindi Radetzky” per Don essere “preso 


“ille splihte dovra sgombetare È Ta Lon pbardia” per, recarsi al 


Mincio”; “un' lAltro corpo in luogo di errare, er la Toscana, | 


sì piauti ‘a odi, eee iti dn 50, 


iggio quel valorosi iRoma- | 
Mb RITI] tait Misia 


f 


Veneto onde favorire I’ ipsurrezione di “ quel paese, 


ee8 
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| gui. e gli austriaci. dovranno pit Modena. la, 
i nostra squadra scorrendo il litorale, glell’ Istria e della I Dal- 


mazia,, ecciti quelle Popolazioni in, cui, ferve caloroso .i | 
sentimento, italiano, e le inviti a UO aiuti, la solleyazio- Ss 
ne.dléi Bocchesi_ di Cattaro,, aiuti i Numerosi. partigiani, 


| che «abbiano a Zara ea Trieste; si assicuri,, Trieste, Lip- 


golumità del suo porto franco, e del suo commercio, quan-, 


do sia città italiana’; ; si proclami ‘alla ‘Germania un favor 


revale accoglimento alla sua industria, il quale , ricambio 
è pure utile a Noi, Da Ancona si .trasportino truppe nel 

în 
somma si moya da tuttì. i punti. ‘accessibili, si operi, con 
accordo, coraggio ed energià , e in breve, tempo, l'au- 
strinco sarà, ridottò alle fortezze, le, quali non. tardetanno 
a caadre, ÎLosto xche sia ‘sgombero il terreno aperto e che, 
sia impedito | Ni gni ulteri iore porca: SO sti, 

“Li è conforta a bene sperare il vedere chie utili riforine, 
furono, fatte, nel personale de’ capi.. ‘Ramorino,è. finalmente 
alla testa de' Lombardi ; abbiamo “certezza che anche il 
bravo Sonbaz sì troverà al suo posto, ,e molto, e ci piacquero, 
lè sue ‘parole di jeri, le quali anpunkiano , una Ficoncilia», 
zione fra lui eil generale Bava. Deh ! sia pur PEC 
tà concordia ! tutto aspettiamo da lei. Desit eriamo. Lui 
rhebte che abbia il suo posto Garibaldi Ù ‘chessia richia, 
rato Aotonini, e che non, sì lasci, inoperoso, ‘Racchia. de 


vi proposito. di Racchia, perchè non fa mandato dui, nella, 
Svizzera: > OYe aveva, già, fatto; delle sFelazioni®.;0. perché, 


| non.lo,si.manda., senza richiamare-Rignon? Ci, si, scpive 
| che ;Ochsenbeio, abbia. Bnalmente riconosgiuto, che, La new 


| federazione } ha, rigexuto; da Radetzky. É sdal, ;potere. cena 


tale, anno, fatto, agcorto igli, uomini, di Stato, elvelici,.che 


| ai prepotenti non bisogna rispondere; collu,gaxta,, ma coi 
4 cannoni;, ,e che, sivrispetta non ;chi si, u 
\ stai denti. 


umilia, ma,chi mpo- 
, La,;Gausa dell’ Italia,è vitale. ,anche ; per-la 
Svizzera; e se VItalia, perisce,, il Cantone Ticino. non, è sit 


l sol che sia in; perigolo 4; laddove se ella 4rionfa alquale 
| Vantaggio immenso per d'industri ia dj quei popoli? La, dieta 


deye risolversi :;.0, correre..il; radio: cola Rolpnia 0 Got 


| battere con.noi, "stod 


010On;dungue io,fyi esorto, 50 qui «i a Ata da Luna 
equivoca condizione) che. gi fai seutige;stusti irmali o della 
guerra, senza r'ischiarne i vantaggi» Abbiamo i) piedi. 1 20m 
yomiai, (consamiamo le: nostre» finanze (per mantenerla 
ogni stato, ogni: condizione, ogni cfonte ridi vita:issocinle 
ne è perturbatoz: Lubti, me soffrono, e dopo tanti inutili 
indugi, or che la pace è fatta se non impossibile almeno 
assai lontana, se vogiimio” figramgeria, bisognerà pure 
che o tosto 0 tardi ci gettiamo alla guerra, 

Che vddiki” per Fireta gilert: VA lionsi Adi Soldati è dei 
cannoni. Eb! ene soldati, e, cannoni, ne Abbiamo. “i fo 
f'opportanità.” Una opportuniuà più bella di questa, in cui 
intio impero austriaco è sconvolto, È; fl îcile che , 
rinnovi, Vi vogliono byioni* generali, è spirito e e confidenza 


Ontottoz 907 
nelle truppe. “Tocca a voi DI cercar quelli. ef SFAfvivar 
queste. 


il i lab @“inoixsintivob 
j Generali, di primo ‘aeilipe non ‘ne. n abbiamo, ma, neppur 
T Anstria, ne. ha,, e i moltiplici errori di, pia prar 
ya; I, mostri, errori provennero. piuttosto.. dalle,, incertezze 
del, comando ,e. dalle, male, intelligenze, fa | i gapi.. A, que; 
sio, pare che siasi, rimediato,,È. del rest dite, al general 
Bava, che or. tocca a Jui va smentire le accuse che gli, fu- 
sono. fatte, ditegli,, che, Jasci da parte. il sussiego Laristo- 
<ratico, che, sì mostri. di- continuo al Sgldato,, che. si, fa- 
[migliarizzi, con Jui, ( che lo animi colle, fr equenti deviste,, colle 
allocuzioni, cogli ordini del giorno, col mantenerlo , istrutto 
di quanto, sì, fa 0. che lo CPICETMEx, scolo, infondergli b'or- 
soglio di sè, suesso;,ditegli che viva, in, buona, arm nia ep- 
gli. altri generali, che ne stimoli la izione, che ne ab 
detti,ljamor.proprio., Ditegli, che, sia, meri pedante osser- 
valore, di regole d'imitazione 9, uidiate | spi librà, a che 
‘sappia. applicare, alle, ciregstanze le, zegole . dell'arte. Di- 
begli che, Appibale e Giylio, Cesare, Federico di Prussia e 
Napoleone. furono gran Mpaestri eli. ; BETTA Ma she Cesare, 
non fece Ja g guerra come Anpibale, nè N poleone, È "come 
“Baderinosi e Lana se Fronda Adesso, non. Se 
rebbe la guerra in Italia come la fecé nel 96; i principii 
scientifici sarebbero ‘i ‘medesima ‘npà l'applicazione. 
ubaosirategia iè, una scienzai ima: idelle»;isue.:Zeggi, salenne 
sono fisse, come quelle che. doiivano! dar combinazioni 


cgeomitiiehé ; Ate ‘aule muito ‘colle Vittostatize 8° dolla 


Ùmsa a 3% eda yn9it1. 929000 noi plla sil5 aooe1o sé 0% 
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condizioner morale dei popoli Il miglior generale è quello; 
ché. sacmeglio usare ‘di | queste, leggi e farle sefvirè ùll'op-. 
portunità. Altra è una guerra di conquista, altra una guerra 


di nazionalità; ed al tempo in cui siamo, con mosse ben — 


concertate, rapide, ardite, traendo vamaggiondettavinsurs 
rezione, ‘e‘sapendola movere ed animare sù } 
con quaranta mila uomini dis rétamente lagguerriti si posy 
sonò battere ‘cento! mila ‘austriaci. paga | 

Pubblicate” o migistri, la leva delì 297 e congedate. 
preferenza ‘le vecchie. riserve, non senza ‘però Mrepiggie 
come, si. fece pel. passato;, ma ‘contindate ad estrcitarle, a 
vigilare nei comuni, nei ‘distretti, nelle PROG, e Lene- 
tele pronte-al caso di un-bisogno. -_— 

Dite al re che esca talvolta dalle auliche sue tane, e si 
rfostit al popolo; not ‘sempre in etictièttà', non sempre 
a cavallo, ma famigliarmente, a picdi,' e come padre ché 
sta fra suoi figli. Pércliè quelli" dinastia’ austriaca; ‘così 
stilbida, così imbecille, vive tattavia nel cuore dei ‘popolo? 
perchè' è! popolare; ‘e ‘la ‘popolarità vale un ‘esercito. Ella 
smentisce ‘molte calunnie , impedisce molti abusi, Vince 
molle opinioni ; ; è potenza nella prosperità ,, rimedio nei 
disastri. 

* Mandate il duca di Savoia 4fare una visita ai soldati, 
a ‘Gui tduto è diro , a ricorarli' colle sue parole e colla 
miarziale ‘ ‘sua fiinchezza e valentia. 

i After rate ‘la fortuna pei cappelli e' correte con lei: cella 
ama ‘gli audaci @ Vuol' esser conquisa. 

’ ‘Toglietevi dunque ‘dalle incertezze, dalle tiubanze, spie- 
gatevi senza misteri; Fate “tin! appello all'ivalia, alla ‘Han: 
cia, all’ Europa, proclamale i i dirilti' saci'osatiti ‘delta nostra 
causa, « presentate DI mondo” un ‘quadro delle! iniquità com- 
més se adi AURA Rei decorsi tre mesi, syelate in Tutta 
Tà shd "frattezza le ‘infamie della sua conquista, gettatela 
ali” esetrazione del genere umano; “alzate la voce e dite: 
che ‘cosa vogliami noi ? ? da nostra liber tà, ‘la nostra indi- 
pendenza, Ta nostra ui ione, l'incolumità, "ae nostri beni,, 
della” hostrà Vita 5 ‘delle nostre case, * delle nostre mogli, 
aéi nostri glivoti, ‘delle nostre chiese, déi | nostri altari, 
della‘ nostra religione. Sono cose sante. Non. fe vuoi tu i 
d' Francia? Noale vidi’ filo Inghilterra? Non 16 di tu, 
d'Gotmania? ‘E'‘perchè ‘si dovranno togliere 1 arto) adito be 

Ma? clie'dosd' Wbi l'Atisthia? Ti dùé mest' etti Ha' comtipeni“ 
dtiate tuttà re initgiità dette” Peggibri* dilatati sdetheg- 
gio” briganizzato; 'ificendi; stapri, ‘rapiné,” ‘liecisidhi, profa- 
nizioni) “hulld”Qi privo. hulia di detestabile” fi dit pre 
ferimésso ‘è Moti ibbiam foi il diritto di tespitigoto a 
ate drde' Bintitali!lai laaronig ot! smened no. 

f griddie di Popoli ‘del mbe Art Su' bot 
dir dio Su 'inttiW ventdicAre e ingiurid) aulfl'tdaa e 
TIsénzò | leviitevi atomo, sitonate lè lelripite» pigliate, 
gli 'sthrioppi, lè Se'non ‘avete! schioppi' | + pigliate pistole . 
$ciibote, ‘colteni, "è spiedì,' ‘picèhé, forthoni, vanghe. baditi; 
2iippes fili! Setti, bastoni: ferrati, ‘pigliae ‘pietre, fatine 
frombole, assalite, percuotete, schiacciate 'ti' testa, squiari 
ciare ‘il ventile ‘d cotesta ‘infame “genia ‘che: hl votate! le 
vòstre mogli, 'ha'stuprate le vostre: figlie, ha vassossinato 
i vostri Lveechiy si idingozzato i’ vostri dedi, ‘e ‘mon''è'an: 
corn:satolia, Ma Dio\pumisce l'Austria @la vuole distrutta, 
e nofesiamtio chiamati.a ‘compiere la divini :wendeua. 
oqob A. ceri 


fp sl Ho) 1 


iliduoi “Î1661 


zi a GITE 7 fiilgoe ear dsoi trat 
so i AYVOGATO, RIZZI, È IL CONTE PACHTÀ, 


"Biù di una Volta ‘abbiamo ‘adempinio al | doloroso uffizio 
di' mettere ‘Sotto gli ‘occhi de' ‘nostri ‘lettori lo stato mise 
imo, di Milanò e dalla Lombardia, ed i tormenti 
che ‘solf'ono l'una e l'altra sono ti domigio militare, ‘di 
ila tirannide inaudita nella storia moderna. Alibui dalle 
declamazioni o delle esagerazioni, in quei quadri noi non 
dibbfamo fatto 'Che' Ficopiare' le lettere ‘Che ci venivano da 
quelle patti,’ ‘seriuteci 'da' persone probe ed' autorevoli è 
in grado di Gssere' bone ‘inforititte; è ta ‘veracità ‘de id- 
sti’ ricconti fu 'tlle, ‘the Ta Stessa! Gadzetta di ‘Milano, 


Scritta souo fà dirèzione del “bite "Phehita, sil'è “degnata | 
“Gdasi sbmipre' di ‘atitenticarti” col ‘di tei siiggello. Imperoe- î 


et da funghi ratconti raendò qualche minùzia per'das- 


Siticrta fra le ‘sue bugie” del’ giorno né veniva matutàt- | 
Smente a' | GOnfessilie, ele Lkinne quella vitnizia, tinto" il | 


Peso: ent! Verdi ‘09 + 5 


10 Un 'ebuiile' testimonio "di è'‘reso' al présémte di'udò ‘di | 


«qa 


‘Nel nò: 
Sin prockimia Ue Radetzky destinava. di Render pubbfito, 
‘è nel' medesimo Articolo” abbiamo ‘accennato ddt pera 


avvocilo Î'oRENZO” (non Luigi) Rizzi di Miliho' che porse | 


“mandò di Radbezky eda’ Pachii ilella ‘ spogfidionie ‘enorme 


he quei due invefidevano ‘di’ fare! Ora’ eeto ciò” che ti | 


scrive’ 10° ‘stesso Signor Rizzi. vane: 19 ARR 
sigroining i ni s'imsugosl addar 
cotfaivenifjqn'i ione Latemar dell’ Oenenri 2 inititusina 

Li 
SniMi è capitàto nelle mani itidi dei. foglio; sit cui “è. ibsètto» ss | 
i articolo jdi. personale insulto. +... lispp. stnoo prio 0n0? 


«1 Avendo.elia dato, corso, ad inserire, nel suo foglio unoffesa,con- | 
*wro unpa ersona che ella non conosce, ritenge che juon sarà (an | 


aa 


ti diversi, || 


, gervi qualche osservazione, ) 


| vrebbe poluto facilmente‘ accertarsi. 
| incompiletà, ‘per mancare di'estimo ‘regolare le provincie di Bre- 


quei medesimi, le tai nequizie furono deninciate di midi, 
‘è che dra con pro fa sua ‘lettera ci vengond' confel'indtè. 
210 ‘del ‘7 ‘corvente noi Abbiamo rifttito | 


: ‘guof LI 


ingiusto di rifiuta, to ad Salate gno] fogtiog tre tato done ® 
DI 


difesa ‘dfonofel bj 


Io la prego RA, Lit "fel suo foglio la risposta che 


compiego,.avyertendola che ove non sia inserita nel di lei foglio. {. 
fra sei od otto giorni, la renderò pobblica con altri S oterenl x e 


i rendétò | Palese il foi ifiutò vi eli 
Ho incaridato giù persona/a Torino 4] 
| sfare Leal spesa dell’ s: di i 
| Con stima; i Sen Si 
pa ; 18 dd 1848, i A 3: 
; d | Sud Devotissimo | salire 
4 | $ Avv. RIZZI. 


dal che 


i e andare ‘incontro 


Bio il sig 


alle sé minziccie, non solo ci art a pubblicare la 


sma totrera, ma ci facciamo eziandio un pipi Da 
Li Ì I 


Sul proclama di S. E. il'conte Radetzky, figurato in'data ‘3 ot- 
tobre, si, è «visto; nel foglio Z’'Opinione: di:Torino ua articolo di. per- 


| sonale ollesa e yuole, “giustizia; che, non si lasci senza risposta,! 


L'avv, Rizzi, fu infa ti chiamato < dal sig. conte Pachta, e consul- 
tato ‘su'’altuni affari privati e pet materie puramente legali che 
nòli decorre, “est Mevond Palebiré. HFa' iinthe' incaricato di ‘alten- 
dere alla formazione di ati 'elenco’! dei |’ posskssori (tensisti " della' 
Lombardia aventi un, dato, maggior estimo, !ommessi: quelli di 'in- 


| ferior, censo. neHa esternata, vista. che, i ;primi melle; attuali circo, 
i Stanze avrebbero potuto, sopportare il carico prediale in, maggiore 


quantità, e per tale elenco fu diretta dal detto sig. conte una 
letterà al sig! direttore déll'amministrazione' generale del cebiso, 
il quale; non: solo accettò l'incarico, ‘rima esso medesimo ébbe' ‘a 
coadiuvare. ; (esi «servì dell’\opera (di molti ‘altrì suoi; impiegati, 


' di che l’autore di detto articolo, che crede di avere; capacità: di, 


penetrare il segreto e scoprire motivi. di, conferenze «Private, n° 
Quel lavoro sperò, è tuttora 


scim ecdi/Sondrio;'e parté ‘del'territorio già Sdggetto alla cessata’ 
repubblica ki Venezia. È lum»:sogno, ‘e vi ‘ha materiale impossibi- 


| bilità, che;quetl'elenco potesse compirsi; dal isola ayv. Rizzi, e nél 
| segreto, ed indipendentemente da impiegati del censo metter mano 
| e svo gere quegli — immensi. valumi , molto più che «uMecio d del 

censo ‘matita' dell'elenco” dei censiti. quieli' occulto 


autore, di arti- 
colo'Eaforminon 511003 Mv 
(Ognvno vede però chestale:peranco.siniéompleto Javore non può! 


| avere alcuna relazione al preteso proclama di $; B4cilcoman= 
| dante in capo feld-maresciallo Radetzky, che come |” ayrebbe abor- 


tito ‘it deito‘bocélilto ‘autore’; 1'SAfèbbe' invece per tutti gli Abitanti 
del'iregno:‘lombardo-verieto;, 6 che lo ‘stesso ‘autore! asseriste' già 
stampato; il'imminente pubbljcazione nel:4 ottobre ,‘mabcheperò 


sinora, non si; veduto, pubblicato... t} «1 ili 


L oggetto di detto ‘supposto, pro: lama sarebbe per 7 oltenera spo: 


i dénnizzizione "di eupeeà da coloro che si ,50no. messi alla testa 


| della seitan R'ldhebil' municipio di' ren lit quale! sbtio 


altuali icirenstanze nella distribrizione idi valcunicaggravi: prima ddi 


i ottobre seguì quella norma di;caricare.i. censiti alli -scadi, 400 


in SU, | ha creduto di «colpire quelli che. si sono messi alla lesta, 


| della Vivollizione, ed ha agevolato e forniti dati per quel proclama? 
| E Che'poî 'i-fedeschi per disporre un''til’proclama, è conoscere 
| quelli:chéssir posato lla ltesta ella rivoluzione “avessero Bisagno 


di,così gnosso. lavoro; quale|lautore dell'attivolo: lo xfigora'}) e''di 
avere il nome di tutti, gli stimati, e,la quanti è del doro éstiinò 0 
dati da altri; in ciò as erire autore, dell'articolo, si mostra:scipito 
o novizio, mollo! più ché a sensi di detto immaginato (proclama . 


| non @ireBbe: là' tassa hè Ubi censiti, Hè in ragione di' quantità 


d'estimo)ma-nel SE lai Penice è spino gi presa nella’ ti 
voluzione,,;;;.ni durbasmo: 
iVi.è anche peliricalo ctr didizione solito effutio di chi. in- 
venta, nell” esporre che'il direttore non accettò, e nell’essersi prima 
addotto avere l'avv. Rizzi ‘sollecitato il lavoro all’ ufficio del | censo, 
Non poteva soflecitàrsi quello été ‘non sarébbée accettato di fare. 
Non è quell'articolo che'an meschino sapplanto;' 6 finéhè menti 
così, inelte, poco cnranti; del, verà) evnella nescienza .tragghno! si- 
nistro, partito ‘anche, dalle, cose le. più innocenti per diflamane ,i6 
neppure non bi n noscendo” le persone daran nsa, alle ; lo 
presunzioni, è pot apocsr ‘Hella Aria dell CRA che non pr 
vrebibe essere ‘se ‘non! pel Ifine del pubblico bene , con ‘denuncie 
sinonime; ‘insozzate::di sordida catunnia, del ‘livore dell’ invidia è 
di personali odiosità;y offeodendo la: principale proprietà , quella 
dell’onore, prenderanno: pensiero ;della jcosa, pubblica coll* inca» 
gliare e turbare le persone. sensate e .riflessiye che hanno parte 
alla pubblica aziénda, e rimovere le altre a prenderne parte, 
niùtla mai’ potrà ottenérsi ‘di buono per questa nostra ‘infelice | pa 
tria» Guai!:seiéhi deve itegotare i ‘destini dei popoli } ‘8% giudicare 
Je azioni uegli uomini, vestissero.una;così veeorde natura; 1%! 
“Mail 18 oltobre 1848 «Sun 


“i i sitab: di 

he di buon prata noi vorremmo tenere per giustificato 
il signor, avvocato Rizzi ; ma; chiunque legga questa :lete 
tera in istile barbar o-burocratico, resterà di leggieri.cone 
viuto con noi, che più, che, una, difesa, gi. (è, an'jaccusa, 
Confessa iufatti il signor, Rizzi, di essere,,stato chiamato e 
consultato, dal conte, Pachta; ma su alcuni. affari: privati. 
Affari rivali da, trattore, con, avvocati, il Pachta non me 
ha, se, non fossero,isuoidebiti lasciati innanzi la,sua fuga 
di matzo. E le materie, puramente legali? Afferma il signor 
Rizzi che, non. ogcarte, nè;si: devono palesare.;.B perchè ? 


UARGITTI RNA LI 


‘Peri chè , 3040, materie Rei sAd ogui, modo,il,solp, cone 


piatto ‘Gol. Pach: ed, din, questi, giorni, è pestilenziale.; Po- 
"sto pure che si irattasse di soli affari privati e di) mate- 
rie puramente legali, un ayvocato.dabbene e. curante del 
"stilo onore, non avrebbe mancato di PrRtest, per ;schiyane 
‘sente. diilt ieri. iti dò ono 
'Giufe ‘851 par iene avvocato Rizzi di. essere a ftato dn 
cul'icdto per da for mazione, di Ch dale, elenco; «ghe dl 
nostro ‘è ‘fispondeute abbia. fornito qualche piccola 
“paitie dl di più, n) di neno, a. nulla monta; basta, che 
“il ‘fitto sia vero. e ‘che cc come ‘tale ci Sia “certil ato, “dali 
dizii e vi ci be dina (Parte così distin 


DU Lod Cp AC 


“pati dggilinge che quel lavoro è incompleto perchè man È 


i ev'risuscitata” più sitinî dopo; "m 


| ileSigo Rizzi Gal stio amito ‘è lo saprà. 


! Priino Oltini è all'ivvi ‘Lorenzo! Rizzi 1‘ 


| cano di estimo regolare le: provincie di Brescia <£ di Son- 
i dii é pirlo! del territorio lex-verieto.“Lo sapetamo,ima. 
sappiamo ‘altresì, che vi è stabilito un estimo provvisorio, 
che ha servito finora di regola ni censimenti, esche avrà 
Vero ioa' fissare la norma delle spogliazioni pro- 
te dallo sconquassatore Austriaco. 

, Su che lo scopo. della lettera non è tanto a di- 
fesa dell’ avvocato Rizzi . quanto * per Tivocare in ‘dubbio 
l'autenticità del. proclama Radetzky, che noi pei primi. ab- 
biamo pubblicato, é che dal ‘nostro  giomile “passò "agli 
altri d' Italia de di oltremonti. Su .di. ciò non abbiamo che 
una risposta “da dare: quel proclama ‘è ‘rteltito; ‘quel 
proclama; di uno stile affatto “analogo a quello della Tet> 


. tera del signor Rizzi, era già stampato nell’ I. R. stamn= 
peria, di Milano,, e doveva pubblicarsi l'ipdomani. 


Perchè poi non sia slato pubblicato noi nol sappiamo, 
ma il sig. Rizzi lo sa. Del resto non è la prima volta 


| che leggi spogliatrici emanate. dal governo austriaco e giù 


stampate, furono sospese per PALI, un mometto più 
opportuno; e ricorderemo per ‘'éstmpiò una legge che 


| stabiliva il registro sulle eredità indirette, e che stante i 


clamori chè essa” suscitò; fa messa! ili disparte ‘per allora; 
ma trasfolmata nella legge 
sul’bollo: ricorderemo” uluiesì ‘ana’ legge Uell'intio storso 


| éhe aumentava ‘di ‘sei centesimi . per'Seudo l'imposta pre» 


dialé} ‘e ‘che Vl » governò; !'temeridò: dî' accrescere il'giù 
gnindermalcontento;' elibe a Sfrontatezza ‘di smentire suli 
officiafissinia ‘sua Gazzettà di Milano! St ittdge che il'penl 


| sidro dî gettare ‘sui %iicchi Tombardosveneti le"spese' dell? 


guerra nòn è'muovo ill'Raderzky, ‘6! ci sòvviene" “dit ‘al 
verto!!letto®in ‘un’ articolodelta Gassetta di! Aajusti! Seritto) 
se mal'inon’ei ‘ipponiamo, ‘dal conte'Pactha: Né acta 
la mnmora 

Pare ché ilconte Pachta fititra'imolto ‘Zelo per la sii 
taziohe! di ‘quelli ‘elie lo: servand; e ché stanno'îm ‘in' ento 
gittido sulla scala della sotietà. Poco ‘gl’impottà’ dell'avv. 
Zini 'e' del dott: Boniotii; quello “éditore ‘del''Cosmorama) 
questo: del Bazar, “éd’oria' estensori delli Gas2erta® di Mio 
lano," due ‘poveri’ diavoli, à c'è sensa Ta*stesti’torà’ ni» 
Tità;iima!' si Mostiòd * molto» più tenero rispetto ul’dottort 


atfidistibo: 


“‘M'sig/'Oldinì “avea '8émpre' fatto spatcîo di’ senliniéità 


| liberali; “darante’ il’ govenio ploveisoiio si mostro repiil 
| bliéhnissimb; | nèl 'fidesto 5 


Rigosto figuià nai piùassici 
non sapremmo diré ‘Sè brigàori o agitatori; “rigntràti ini 
Milito! gli ‘tistriaci} si trattenne ‘alcuni “giorni;’ indi ‘fece 


| dnoviaggid al Lugano; poi icomparve di tinòvò, e'tutte'le 
| nostre ‘corrispoadertzé’ di ‘Milano sî'iccordano a presene 
tarcelo come uno ctisi ‘i ‘più famigliari del conte Pichi 

| Ofè èirea lui mese dal‘the ‘uno’ sconosciuto si pieschiò 
| al'‘nostro’uMeio tor’ due Tetlere del signor dottore Primo 
| Oldini; “Pada "diretti Va noi, “l'altra al Repubblicano delta 
| SbîszertilIraliana, è! colla‘ prima ‘ci pregava a voler inse 


hiv ta'secondà nel! nostro giornale. Osservando ‘noî’éné 
ambedue pont vano! lat'data di Milano, 20 settembre, e'dhé 
quiella diretta «al' Repubblicano! èra dettata ‘in ‘uno! stile € 
Contenesa espressiolii ché ‘potevano compromettere chila 
sciivevi, se per avvénitunà ei soggiornusse al ini tertitos 
fio escupato dagli Austriaci, chiesimo ‘al litore se il'sig. 
Oldini dimorava‘a/ Milano} è ‘averidoci ‘risposto di '$}; ri- 
casammo di. davelaogo! d quella ‘giustificazione; (dicendo: 
$e 'il'big. Olditiivè sincero) quresti Tettéra' stampata ‘in fogli 
esteri, ‘powebbe: nocergmin ficera ‘agli Austriaci nelle cut 
mianè%egli»ora sì tiova; ‘ese non è sincero, lu niòn merità 
di. essere stampata; perchè ‘'satebbé un: iviganno‘ di più; 
Ella fu*pubblivata 'poco!dopo ‘per dovere d'imparzialità dal 
Repubblicano suddetto, ‘e’ dal Penstérò Iniliinoyl le 
‘Tr repubblicîni possbnò essere di buoità ‘fede ° ‘mii''nòî 
fion ilo! siamo’ tanto, “ed ‘infatti rileggendo “ RE 
quella lettera, la) troviamo scritta ‘în termini molto "è 
Voci, 'é Che'si'ticcontianò ‘rissa’ bene collo! spiata 
filovo governo austritito in’ Milano. Noi Crediamo ‘ché ‘il 
dottore Oldini'niof ’sid una Spia, agciisa Che l'Opinione non 
gli ba mai ‘data; ‘ma ‘insistiamo a ‘dredere’ che ‘égli sia did 
confidente’ e! famigliare del Piclita ‘è impiegato presso?! di 
hi comeslo abbiuinò ‘detto più ‘volte 4 sappiamo altresì 
chie i fogli%dè1 nostro giornate; “difMisissimi* ‘in’ Mikino®, 
Horn ’gli sono! stonostinti)* e''nòndimivio sopra” ‘di questo 
egli ‘non dice! utià parola, Onde ti persuadiamo hè quella 
tettera sid stata’ ‘sortita dal dottore / Oldidi ! col 'donsensò 
Yu suo: mecenate; “hè! ci | ‘nicrederemo se’ nom dopo èlié 
divtemo prove in contrario, odio ie: PI9G:29A 00 
"Più franco del ‘dottore’ Ordini ‘© l'avvotiato’ ‘Rizzi: Egli 
confessa Senza complimenti 16 She reldzioni “cor ‘Piichta”, 
elli’stivi lavori Istil'censimento! e ‘nega ‘soltanto le conse 
guenze. Per l'onore dell'avvocato Rizzi moi" “'desidériamo 
‘chie’ sîà vero Mi mon'sa' egli che'‘inetàtti i*tempiy e più 


‘icura. in questiy il‘ solo!’contatto | con'Puelità appestatà 


Mputazione: di ‘un''uomo dabbene? Quibito più «pui ‘se’ si 
Iìanito “con lui reluzioni' confidenziali, ‘è sè si-bicevono da 
Juî'! misteriose! incombenze? Ché aveva a ché fare l'avvo- 


"catb’’Rizzi‘voll'uffiziodel''consimento? E che! doveva "se 


vie quell’ elenco dei possessori censiti* della!” Lombardia! i 


venti vin datò!! ‘maggior (estinto ‘bmbssi: quelli diniferibivtenso? 
“Nella: esternata vista ché è 


è primi nelle ‘aîtiali’ cirebitanze 
avrebbero. potuto sopportare il carico prediale in, maggiore 


;<..rW..r___/:-lsi....rrcosÉ5r91r 


Ma 


quantità. Vi'era perciò mestieri, di ‘un elenco speciale? Le 


‘congregazioni provinciali non ‘bastavano più? Un, italiano 


‘onesto; chel rispetta il suo! paésé. e iil proprio: decoro, si 
Obbligaregli a'siffatti servigi? 
arpa i sa 
TL llasta «eli 

doti pi enens 1 ho ANEDDOTO, SU. PIO.IX. 

IL RSZIA RI] VEL'ALLA, , Î 1 ) 
‘nb preti.in:.chiesa e «i politici.agli affari; diceva un uomo 
di ‘stato; (e questa” ‘verità si può anche applicarta' a ‘Pio 
IX, il ‘quale buon cristiano, buon prete, buon vescovo, è 
in tullo il resto ineltissimo a governare uno stato che ha 
hisogno, di.una.totale trasformazione. Egli incominciò un'o- 
pera per poi fermarsi a mezzo, e-tentar poscia di royi- 
nare quéllo che ha già fattu; imperocchè' fintanto che il 
suo confessore Graziosi lo consigliò bene, anche il papa 
fece sbenu;,. poi morto, il Graziosi e subentratogli monsi- 
por: Palottaz sikpontefice fu consigliato male; e. fece male. 
MoNè isp oreda ché monsignor Palotta ‘sia un cattivo. sog= 
getto; all’ incontro egli è un' sant'uomo nel vero signifi- 
cato di questa parola: ma appunto perchè è santo e ‘non 
yede.che, il paradiso,,, è al tutto ignaro delle cose di que- 
sto; mondo.; E PIO. IX. che riceve le sue ispirazioni dai con- 
sigli.del:suo: confessore, non: è più! da stupirsi se nella sua 
oridèutii ‘politica ha carigiato stile, se gli scrupoli si sono 
sostituiti. al coraggio, la titubanda all'azione. "A proposito 
della sua. semplicità, di cuore,, e, della sua politica ine- 
Sperienza ci viene, da,fonte sicura, raccontato... un, aned» 
doto;che merita di essere conosciuto. I 

Stante i casi, urgenti che agitavano Roma e To ‘stato, it 
Sonte Rossi, verso i primi di luglio dell'anno scorso, con- 
sigliava il pontefice a, convocare prontamente la, consulta. 
:0b,;b.lo; farò benegorispose: egli, e la eonvocherò pel. 3 
«lis novembre;- Santità, occorre subito; soggiunse Rossi. 
—, Capisco! ma non posso fatlo ‘prima , ‘perchièé amo ci 
sia, il conte Pasolini, Ma siccome la moglie di loi è in- 
cinta, e. credo non, si .sgraverà se mon verso il dine di 
ouobre, così bisogna propio aspettare fino al. cinque di 
novembre: — | ; 

Pio IX' più buon mico" che buon politico, teneva 'conto 
della gravidanza delta ‘contessa Pasolini, non'délla gravi 
anza. degli avwenimenti,,la, quale ;0ye,,nou, sia, diligente- 
-pie assistita, può, riuscire ad: un, parto laboriosissimo, 


ecc . 


data del Senato der'21, dal ministero intorno alle: prati- 
<hà per lì Tega de’ principi italiani, pp iui 


Estralto «di ‘dispaccio. diretto ‘al’sig. abl Rosmini 

PEAI9OO SEFIFRRO ERO rinbI A ORDOrE "1848 
«presenti condizioni degli stati italiani sono lali da, richie- 
dere che si solleciti, quanto, più. prontamente, sia; possibile la con- 
‘clusione, delle trattative concermenti-la) lega. Se per.mna vparte.il 
governo; di S.M,.non- può soddisfare; all’ impegno,ch' egli ha as- 


sunto; allorquando il. Re entrava» nella Lombardia, gli altri governi i 


ditaliani. non passono xincere le opposizioni che si succedono con- 
dro di. loro (per mezzo, della stampa .@ delle, discussioni parlamen- 
tari, sennon, inquanto mostrino.col fatto, di : adoperare rigorosa- 
‘mente ed efficacemente negl'interessi della patria, comune .V, S. 


Rev; ma potrà far comprendere a codesto, governo come la pros- | 
sima riunione del: parlamento; nazionale faccia.più particolarmente | 


desiderare ai. ministri .diS. M»,di, conchiudere più, prontamente 
queste. trattative alfine di. soddisfare. alle giuste esigenze del sen- 


limento, nazionale ; affine di,potes rispondere coi fatti alle in- i 


terpellanze èd alle obbiezioni che gli verranno mosse dagli; \op- 


positori. Ella potrà, inculeare-come: questo , interesse sia comune 


anche agli altri due stati;di;Roma eToscana sopra i quali, rica- 
‘drebbe l’accusa. d'essersi mostrati; freddi.in propugnare l'indipen- 
denza : accusa questa che conviene assolutamente distruggere coi 


hr Atti, siccome quella (alla, quale; niun governo. d' Italia | potrebbe 


esistere per poco che le si desse occasione, o pretesto. 
i Gli) ordini della, monarchia. costituzionale introdotti in questi 


‘stati conducono ‘a, preparare quella medesimezza d' instituzioni e | 


«d'idee. percui» si stringono vi ;vincoli della nazionalità. Lavorare 
dii comune ;accordo con Roma e, Toscana ad assicurare e. svolgere 
le istituzioni costituzionati:) Rimuovere tutto ciò che è di ostacolo 
alle pronte (e facili comunicazioni tra le varié parti dittalia. Pro- 
cedere d'accordo affinchè il sistema stradale, i dazi }--la naviga- 
zione, i regolamenti sui, passaporti, sulle poste, sui pesi e misure, 
«sulle monete servano /a quello, scopa , aMnchè il vincolo della 
‘nazionalità mipisca in modo più stretto gli abitatori delle varie 
parti d'Italia. Stabilire nell'ordinamento delle. milizie di terra e 
di mare, nelle leggi civili e crimiriali, nell'amministrazione, nel- 
‘Pedueazi i l'unità di sistema -per cui.lo spirito na- 
zionale si ravvisi 8 silcorrobori. Lasciare aperta la wia agli altri 
Stati Italiani di entrare in tutti gli accordi che si potranno, pren- 
«dere nell'interesse dell’indipendenza e della nazionalità ; tale sa- 
‘rebbe l'intenzione del governo di S. M. Ma perchè questì accordi 
non potrebbero aver luogo senza molte conferenze , V. S. farà 
‘conoscera che a questo sarebbe disposto di buon grado.il governo 
di S. M, ma converrà pure far conoscere che nelle presenti con- 
dizioni d'Ilalia, a così fatti accordi dovrebbe precedere quella 
mutua guarentigia di territorio, e quella fissazione del contingente 
d'armi e di danare, a cui poco, d'innanzi io accennava. 
La lega ayrà per iscopo principale: 


‘°1. Di assicurare îa nazionalità e l'Antonomia dell’Italia, la gua- | 


rentia del ierritorio, di. ciascuno siato,, Ja difesa del paese. per 
mezzo di conlingenti somministrati da ciascuna potenza ; Ja con- 


2. Di facilitare .lò irelazioni commerciali ed amministrative fra 


“i diversì stali che compongano la lega, metliante l'unione doga- 


RT sà ; 
Zon lieto ‘animo rif‘riamb ‘le spiegazioni date nella tor- 


«stabilito ..dalle costituzioni rispettive.;.lo , 
‘sviluppo orla guarentigia delle pubbliche libertà. 


! nale ed un sistema uniforme di poste, monete, pesi e misure. 


3. DÎ stabilire in quanto possibile, on sistema uniforme di ‘le- 
gislazione; di amministrazione, e di istruzione pubblica. 

4. Tostochè sia possibile sarà convocata in Roma una riunione 
di plenipotenziarii dei diversi stati, onde formare le leggi orga- 
niche che derivano dalle basi stabilite precedentemente. 

Questo è lofspirito con cui furono condotte le trattative colla 
corte di Roma e Toscana. Differenze di poco momento si ritro- 


. vano nel modo con cui l’uno e l’altro dei due governi considerano 


la lega. L'abate Rosmini dal canto suo dichiarava che egli non 
poteva farsi interpreto: delle idee, e dei sentimenti dei governo 
del Re presso la corle di Roma. Noi abbiamo altresì ricevuto un 
altro progetto di confederazione formato dal governo pontificio 
nel qual progetto, siccome quello che era stato proposto dall'ab- 
bate Rosmini, facevasi affatto su quanto potesse riferirsi al concor- 
rere con comuni sforzi all'impresa dell'indipendenza. Il governo 
del Re volle seguire il suo programma: epperciò ha creduto a- 
dempiere al debito suo versò l’Italia rifiutando tali basi. Qualun- 
que sia la natura di un governo, qualunque sieno le alle parti 
che il principe che lo regge possa sostenere nel mondo, qualun- 
que sia la riverenza che noi professiamo alla somma dignità on- 
de è rivestito nella chiesa cattolica, noi non entreremo mai in con- 
formità di vedute nè'in comunione di idee con alcun governo, il 
quale non prenda a base delle sue operazioni il sacro principio 
dell’indipendenza italiana (applausi prolungati.) 

Debbo fare qualche osservazione sulla differenza di parole, la 
quale inchiude una differenza di sistema nelle trattative che si 
sono in ordine all'unione degli stati italiani. Voi mi avete sentito 
parlare di lega e di confederazione. Allora quando dopo molli 
secoli in cui le diverse parti d' Italia, in cui i diversi stati nei 
quali è divisa la nostra nazione, erano divisi gl' interessi, i pen- 
sieri di tutti , i, popoli accoglievano con gioia l’ annunzio di una 
lega in cui,si procedesse d’ accordo, per» gl’interessi politici della 
nostra patria. Questa parola di lega non suona diversamente che 
alleanza. Ben diverso è il significato di confederazione, la quale 
vale un’ unione di stati permanenti, abbracciante in uno i va- 
ri governì ‘costituiti per reggere gl’ interessi comuni. Noi cre- 
demmo che’ fosse;nostra missione, come è missione di tutti i go- 
verni, non di dar operaad attuare immediatamente lutti i biso- 
gni che possonò soncepiesi da una nazione, riducendo ad imma- 
diato effetto lo stato definitivo, lo:stato ultimo, in cui può tro- 
varsi una nazione, ma\di-provyedere ‘alle contingenze del. mo- 
merito. 

Noi credevamo che in questo. momento fosse ‘urgente; e! di: su- 
prema necessità collegare insieme gli sforzi di tutti gli Stati ita- 
liani versoil fine (dell indipendenza; perciò noi li :sollecitavamo 
alla lega. Non gli abbiamo sollecitati alla confederazione, perchè 
le trattative avrebbèro ‘avàto ana troppo ludga durata ,/e noi a- 
vremmo lisciato ‘scorrere quell’ opportunità alla quale ci era ne- 
céssario andar incontro; Ì 


—T ee 
PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Giusta, il, pensiero già emesso nella sedota del 21, ieri il mi- 


nistro della guerra presentava ai deputali un progetto di legge 


ma brevemente negli uffici , in tornata pubblica poi veniva tosto 


approvata con qualche modificazione. Nel foglio di domani’ ne 
spiegheremo i motivi. d 


Art: ,1° Sarà prelevato il contingente di 13 mila nomini sui na- I 


Sfonali degli antichi Stati dî térraferma', ‘nati ‘nel decorso anno 
1829, per essere arruolati nell’ esercito giusta le discipline stabî- 
lite dal Regio Editto 16 dicembre 1847 ed annessovi Kegolamento 


generale, non, éhe dai provvedimenti successivi} (e ciò oltre una | 


leva di uomini proporzionalmente corrispondenti nelle altre pro- 
vincie attualmente occupate dal nemico. 

Art. 2° Sarà parimenti prelevato un contingente suppletliro di 
1000 ‘uomini sulla classe 1828. . 


— o-—— 


CAMERA DEL SENATORI 


*pactornata di ‘ieri fuvassai insignificante, e per verità, occorre 

‘assai: di' rado che ‘i dibattimenti: senatoriali abbiano un carattere 
diverso. L'ordine del giorno richiamava il seguito della discus- 
sione pel'rendicorito presentato dui ministri, Parlarono 0-meglio 
lesserò ‘assai noiose: dissertazioni, i senatori Maestri, Petitli, For- 
mari, ‘Sonnaz, Collegno, Charrière, Gibrarioy Plossa ed.altri,.i 
«quali ‘tutti, tranne l'ultimo, si accordarono. nelle più sperlicale 
lodi al ministero, che trovarono aver fatto quanto umanamente 
poteva: farsi, e non aver fatto quello che:non si. poteva fare; e 
che ‘per conseguenza. quanto per le cose fatte come per le cose 
non fatte egli aveva ben meritato dalla; patria; per quelle poi da 
farsi gli:si concedesse.un voto di fiducia; e restiamo altoniti co- 
me nòn siavi stato alcuuoche proponesse di erigergli una statua. 
Nel senato non vi è una tribuna, nè fa d'uopo; ma, non vi sta- 
rebbe male, un inginocchiatoio. 

Per fare un po’ di diversivo, il cavaliere Maestri proponendo 
di approvare. il, rendiconto , del ministero, avrebbe voluto che il 
senato vi aggiungesse un' istanza, affinchè i ministri prefiggessero 
all'Austria un termide per l'accettazione delle basi di pace, ma 
i ministri fecero. vedere che «è inutile, stantechè in seguito all'ul- 
tima sua dichiarazione, alle potenze mediatrici, il ministero re- 
stava libero di. riprendere. le. ostilità qualunque volta lo slimasse 
opportuno; e che la prefissazione di un termine non avrebbe 
fatto che legargli le mani, ; 

Plessa fu il solo che si allontanò dagli altri ,.e leggendo una 
dissertazione filosofico-palitico-oratoria e zeppa di divagazioni , 
biasimò la condotta del ministero sotto vari lati, ma principal 
mente gli rimproverò di avere soffocato l'entusiasmo popolare, di 
averne repressi, gli slanci col riattivare una legge di polizia , di 
non aver proclamata la leva in massa, ,e.di essersi impacciato 
nei laberinti di una mediazione che non ci dà pace, e ci consuma 
peggio che in guerra; di aver lasciato cadere il coraggio e la di- 
sciplina nell'esercito, e di avere colle sue tendenze reattive pre- 
parato il paese ad una crisi, e gravemente. pregiudicato nei loro 
fondamenti alla dinastia ed al governo. Conchiuse poscia, avere 
il ministero fatto molto, ma avere eziindio molto trascaralo; non 
meritare perciò nè un volo favorevole pel passato, nè uno di fi- 
ducia per l'avvenire : e che non conoscendosi ancora a qual pento 
siano le traltalive, nè a che' possano riuscire, propose che il se- 


sulla leva del 1829, la quale dichiarata d'urgenza e discussa pri- i 
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nalo sospendesse l'approvazione del rendiconto fino a tempo più 
opportune! i si 

Col vento che spirava nell’aula‘senatoria, era naturale che que- 
sta mozione fosse nemmeno appoggiata. 

A Plessa rispose vigorosamente il ministro Pinelli ? disse che 
le leve in massa sonò buone là dove il sentimento della nazio» 
nalita e delle liberali istituzioni è incarnato nel popolo, ma fra 
di noi ove questo sentimento è nuovo e da ieri, il perpetuò suonò 
dî campane, lo strepitar del cannone la notte, la sospensione dégli 
affari ece. ecc. non avrebbe fatto che accrescere lo sbigotlimento. 
Giustificò ‘l'opportunità delle ‘misure di polizie, riclamate anche 
dal' pubblico voto; e in quanto ‘alla mediazione asserì che' il mi- 
nistero attuale l'aveva già trovata sul tappeto, ch’ ella ‘era stata 
richiesta‘ da un altro ministero che lo aveva ‘preceduto, e che' ne 
aveva le prove in'mano. 

A questa sortita Plessa‘e Collegno ex-ministri si tacquero. Chè 
dobbiamo inferirne? Che la mediazione sia stata ‘provocata dal 
ministero di cui fecero parte ? Il linguaggio esplicito di Gioberti 
si oppone a questa ipotesi. Chè sia un altro errore del ministero 
Balbo ? Noi ‘ne sappiamo niente. 

Collî uscendo dall'ordine del giorno, ‘ parlò intorno ‘agli allog- 
iamenti militari. Il' ministro Perrone rispondendogli dimostrò che 
sistema delle tende non è sempre praticabile, massime quando 
l'esercito è in conlinto movimento ; ché gli ateantonametiti huo- 
cano alle disciplina, oltrechè non vi è sempre l'opportanità + ma 
tuttavia, ove succeda la' guerra, si procederà colla maggiore 
soltecitudine per la salute del soldato. 1 

Idfine si trovarono sulla tayola presidenziale sella mozioni, dif- 
*bli in pochissimo fra di loro, e dopo un po'di confusione 
ridotte ad' una sola, alla più favorevole pel ministero che 
ebbe Wa maggiorità. Ì 


STATI 'ESTERI: 
FRANCIA. 

PARIGI. — 19 ottobre..=bo'stato d'assedio fu levato oggi per 
deliberazione unanime. 

L'assemblea nazionale fidhciosa' nella ‘dichiarazione del governo, 
il quale eredesi pertettamiciito itl misura di gohrentite la ‘sicu- 
rezza pubblica è si sente armato contro lle' fiizioni' d’uta ‘potenza 
irresistibilé; giudicò che'nion'si dovesse più a'Jungo protratre abb 
stato ‘di ‘cose incompatibile colla libertà repubblicana. Orà la ca- 
pitale rientra sotto-l’ impero della  legge' comune. Lò stato’ ‘di 
assedio non impediva gli agitatori di spànder nélle'politiche ada- 
nanze e ne’ banchetti socialisti; le loro detestabili dottrine, e per- 
dendo, qualora.fosse,stato, maggiormente. prolungato, ogni eMca- 
ciay dava ‘un'‘pretesto alle declamazioni de’falsi, repubblicani, ; 

Il discorso pronunciato l’altro ieri.dal. ministro Dufaure e la 
maggioranza: che ottenne). mossero.a..sdegno , tutti .i .circoli:s In 
quello. detto Club, de la grosse. téte , si tennero dei discorsi ; vee- 
menti, ed. anarchici. b 

1} presidente Pilot, fatto il riassunto, del..discorso: del, ministro» 
gridò : questo. bel. signor-Dufaure non, vuole; che, la rivoluzione sia 
permanente, ebbene !.gli;annunciamo noi -cherquesta rivoluzione 
sarà ‘eternamente:lurbolenta! Essa, è, come l’anima nostra, una for- 
nace divoratrice,, e non si arresterà che quando avremo estinta 
la nostra sete). che, quanilo avrem presa la parte nostra. a' beni 
diquesta» terra, finora maledetta ,; ove il. privilegiato solo: petò 
pascersì della (felicità terrestre. ' ì 

Queste: parole furono accolte; dalla ;iturba. frenetica, cop venta» 
siasmo. indicibile, Auche nel. sobborgo Saint-Antoine,, i presidenti 
del. Club Charonne,e del Club des Acacias tennero eguali discorsi 
sediziosi , coronati. da eguali applausi. “Se i tentativi sovyertitori 
de’ circoli politici non sono efficacemente frenati, Parigi si trove: 
rebbe .sempre in istato di agitazione e di ansia, ma il governo 
sa che per rispettare la libertà , bisogna comprimere l'anarchia. 
Oggi, parti il terzo convoglio de' coloni dell'Algeria , composto 
di 818 ciltadini e 70 fanciulli al dissotto di due anni. 

Nel principio della seduta il signor, Bouvet volle rivolgere al 
governo delle interpellanze sulla polilica esterna s Ma il sig. Ba- 
stide lo prevenne annunciando che gli era impossibile d'acceltar 
un giorno per. udire le interpellanze. y 

Il sig Baume ribattè le parole del ministro come confrarie. al 
diritto d’ interpellanza che appartiene ad ogni rappresentante, è 
chiese, all'assemblea di voler stabilire un giorno perchè noi, sog- 
giunse egli, possiamo dire ciò che abbiamo în cuore, allinchè pos- 
siamo alzar Ja voce in ‘nome dell’ onor della, Francia e della; sa- 
lute d' Italia, Terminò con dire che lunedì farebbe le interpel- 
lanze che avea in pensiero di fare oggi.‘ ira 

Forse il signor Bastide non poteva parlare ‘senza coprirsi. di 
vergogna , perchè pare che i negoziati deila mediazione siano 
giunti a tal punto che l'onore delle potenze mediatrici noò possa 
a meno di venirne gravemente, leso. Intorno a quest” argomento 
da cui pendono i destini non solo d” Italia, ma dell'Europa tutta, 
corrono ‘varie voci, ma quasi lulle s'accordano a dire che Fran- 
cia ed Inghilterra s' assunsero ‘un'impresa che non potranno e 
non vorranno condurre a felice termine, tanto più ora che l'Au- 
stria non ha un potere costituito con cui trattare. Î 

Il Natàonal chiama gli Italiani allarmi, allinsurrezione , eli 
invita a stendere fraterna. la mano agli Uagaresi, intanto che la 
Francia prosegue la sua opera conciliatrice : ed una corrispon- 
denza di Parigi di ieri all'Independance delge, reca quanto segue, 
e La povera mediazione anglo-francese è stato ora sepolta uflicial- 
menle, dopo avere percorsa una carriera poco splendida e sparsa 
di scogli. Ecco come passarono le cose. “pira 
csi marchese Ricci, il nuovo inviato sardo. a Parigi, fu incaricato 
dal suo governo di chiedere al sig Baslide, che v'era della media- 
zione, se potevasi sperare, per un prossimo avvenire, Uno. scio- 
glimento onorevole e soddisfaciente per I'ftalia, In mancanza d'an 
tale scioglimento, aggiungeva il marchese Ricci, il governo sardo, 
spiato dal partito della guerra nel suo paese, non potrebbe di- 
‘spensarsi dal riprendere. le ostilità. n ? pes 

« Sollecitato in tal modo, il signor Bastide si mostrò desideroso 
prima di tutto di conoscere l'opinione di lord Palmerston. Ga- 
stavo di Beaumont fu dunque incaricato d'esporre al governo bri” 
tannico la dimanda della Sardegna. Lord Palmerston rispose che 
vedrebbe certamente con molto rammarico ‘le riprese delle 0- 
stilità, che avendo disconsigliato a Carlo Alberto una prima lotta, 
affatto inéguale coll’Austria, ei Io vedrebbe pure con dispiacere ri- 
prendere Je armi in circostanze che non sgrebbero ghari più fa- 
vorevoli della ‘prima volta‘; ima ‘chie ‘gli ultimi Avvenimenti di. 
Vienna non permettendo in questo momento di seguire questa 
fare col governo austriaco | non gli pareva possibile di dare. a; 
Carlo Alberto l'assicurazione d’un prossimo scioglimento ; che "so 


de 


* 
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A Sardegna voleva rifistare la ‘sua canfidenza alla : mediazione , 
yegli, Palmerston, non avea nissun mezzo d’impedinerla.,. ;e. che 
con tutta premura si, ritirerebbe:da un affare, ove l'Inghilterra 
non avea che un inleresse assai indietro. 

« La risposta del sig. Bastide. fu ad.un dipresso eguale, .A.cui 
pure rineresceva di veder la Sardegna ricominciar la guerra, con 
un esercito composto per certo d'eccellenti soldati, ma che sem- 
brava difettoso dal canto dell’organizzazione , e ciò nell’ autunno 
e nell’entrare dell'inverno, cioè in una stagione nient’affatto favo- 
revole in Lombardia, inondata comunemente in quest'epoca .dal 
traripamento dei suoi numerosi fiumi. Ma come lord, Palmerston, 
ci riconobbe che la mediazione ha, ora perduta ogni probabilità 
di riuscita. 

«_H sig. Bastide avea ancora.a, rispondere ad un'altra quislione. 
La Francia acconsentirebbe dessa, in certe circostanze, ed offren- 
dosi il caso, di prendere ie armi in favore della Sardegna? Qui 
il sig. Bastide giustificò pienamente Ja confidenza che-la via di 
Poitiers avea posta in lui pel mantenimento della pace. Ei dichia- 
rò che non si assumeva nessun impegno, che la Francia decisa a 
far rispettare il principio del nop intervento, dovea essa stessa 
rispettarlo in Italia, e che d'altronde gli sconvolgimenti dell’ AI- 
lemagna imponevanle di concentrare sul Reno la maggior parte 
delle sue forze. » 

In tal modo l’Italia trovasi, disingannata della stolta confidenza 
posta in governi o deboli, ed avyersi ; cd è giunto il momento di 
vendicare il proprio onore ed, attuare le generose parole di Carlo 
Alberto — L'ITALIA FARA' DA SB L'Italia non dee confidare che 
in sè stessa, 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. 

GINEVRA. — Quasi tutti. i rifugiati italiani che avevano cercato 
asilo in Francia riprendono la via d'Italia per la Savoia ed il 
Piemonte. Giornalmente ne passano frotte per Ginevra. E se ne 
annunziano ancora nuove colonne, la cui partenza, dicesi, sia af- 
frettata da dispacci telegrafici venuti di Parigi. Parrebbe che a 
Parigi siasi finito per comprendere che è tempo che il gran mo- 
vimento italiano si compia. (Rev. de Genève) 


STATE ITALTANI. 


NAPOLI, — 16 ottobre. — Il; giornale uMeiale pubblica un de- 
creto reale dol 14 nel quale vengono convocati pel 13:di novem- 
bre parecchi collegi, elettorali per procedere alla elezione dei de- 
putati mancanti alla.camera sia per rinunzia, sia. per. azione .0 
iper non seguita elezione. }l numero fotale da .eleggersi è di 42; 
Napoli deve rieleggero 6 deputati, 

STATI. PONTIRICH. 
AL giornalismo ‘d'Tulia!t4' stampa romana. 

ROMA. — 18 oftobre. <—!Tl: circolo romano | '‘nell'intenzione di 
tooperare ‘alla ‘causa ‘italiana’ in ‘questi mometiti di ‘novelle e?su- 
premb speranze ha comvocato la sera del ‘17 nellé suo sale i di- 
vettori della ‘stampa periodica di Roma, ‘esternàndo ‘loro il desi- 
derio che si smettano per ora tutte le questioni parziali di mo- 
micipalismo, «i divisioni ‘lertitoriali; è di farme di governo, e che 
în uno spirito contorde si prosegua la ‘sola questione dei mezzi 
di ottenere l'indipendenza nazionale. Al quale proposito, ;che le 
circostanze consigliano come.sacro, e solenne dovere, aderimmo 
volonterosamenite pel ‘bene lélfa ‘patria; e ‘indiriziamo tutti una 
parola del ‘cuore ai siostri confratelli d'Ttaliavperchè! vogliano u- 
dire a ripetere lo. stesso invito del nostro labbro siccome. argo- 
mente dell'anità di concetto, e di fede chè «leve dirigercì in quei 
giorni mei quali si decile larcausa italiana; (Epoca). | 

BOLOGNA — ‘19 vitobre, ove 3 pom. — Lettére:di Ferràta as- 
Sicurano che gli austriaci hannò'sgombratòo anchè la linea ‘sidii> 
stra del Po. ad (Gazz. di 'Botogna) 

TOSCANA. ) | 
‘ "Caviamo dall’flba del 21 ottobre le segueriti notizie sui dolorosi 
avvenimenti di Livorno del giorno 20 : 4 

Pubblicando i seguenti dispaccì telegrafici dati dalla Gazzétta 
di Firenze, non possiamo astenerci dall'osservare essere inespli* 
cabile ta pubblicazione e il ritirò del N° 260, 2° ‘mentre la pub- 
blicazione degli ultimi 'dispacci, che noi sappiamo essere arrivati, 
“avrebber' potuto render tranquilla la nostra città relativamente a 
Livorno, piuttosto che Jasciarla sospesa sotto l'impressione di no- 
lizie allarmanti, >. 3 

Possiamo assicurare che questa sera la ciltà di Livorno è tran! 
quilla, sebbene agitata nel, corso del giorno da imponentissimà 
dimostrazione armata: Îl movimento è stato eccitato per quantò 
sembra, dalla circolazione di voci che affermavano esser compo- 
sto il nuovo ministero, ed esser composto in sensò contrario ai 
voti della Toscana. i 5 

Dopo gli avvenimenti esposti dalla Gazzetta è certo che il Mon- 
tanelli, dacchè il popolo non le lasciava partire, e non voleva che 
abbandonasse Livorno dimettendosi dalla carica ili governatore , 
ha ritiratà la sua dimissione. Sulla sera pochi individui ( diconsi 
conosciuti) tentando di profittare dell’esaltamento del popolo sono 
usciti in piazza, suscitando un tumulto con voci stranissime , e 
pretendendo ‘forse di cambiar forma di governo s'argomentavanò 
cli piantare l'albero della ‘libertà 11 popolo era agitato. li Monta- 
nelli ricevuta nolizia dell'attentato, malgrado l'insistenza di molti 
éhé lo avvisavano esser pericoloso il mostrarsi malgrado l'attitu- 
“line minacciosa dell’avvenimento è sceso rapidamente ebli me 
desimo in piazza, e gridando ad alla voce « non ho nulla a te- 
*mere quando sono in mezzo al popolo » è stato salutàtò da utà 
salva d’applausi coi quali la immensa maggiorifà mostrava noù 
tubbiosamente intenzioni contrarie all'attentato , gli dava ‘facoltà 
di parlare. Così coloro che un @mpio partito chiama agitatori, è 
tenta ‘tdi ‘screditare, affrontano i pericoli, e sostenendo impavida- 
mette la' causa dell'ordine riescono a farla trionfare. 

‘Le sue parole sono state quali si convengono ad un italiano, 
‘ad un cittadiao, ad un uomo veramente leale. II popolo non ha 
‘potuto resistervi, ed applaudendo ha diderito. Alcune delle persone 
sconosciuto che avevano ‘cagionato il tumulto sono state arrestate. 
La quiete è stata rapidamente ristabilita. Livorno ora non è agi- 
tata che dall'aspettativa d'una risoluzione della crisi attuale. 

x — Ore 11 pom. — }l' Montanelli artiva in questo momento in 
'Firetize con un treno straordinario, e ‘si ‘reca al palazzo Pitti. 
DISPACCI TELEGRAFICI 
Montanelli a S. A. il Granduca, i 
‘ ‘Dopo l’arrivo del treno, capannelli e minaccie di. dimostrazione 
‘in piazza. Preparativi per uv movimento armato. Emissari per le 


diverse parti della 'Foscana. Forse nella giotnata darò la. mia di- | 
missione. | Sr 1 A 

© "Livorno, li ‘20 ottobi'e ‘1888, ‘ore 11, min. 25 antim. 
a ; MONTANELLI. 


= 


È Montanelli a S. d. il Granduca. - 
Lo stato, della città è sempre più minacciante. Non avendo re- 

plica avanti..le. ore 4, io. parto per Firenze.! — 
Livotno, 20 otfobre 1848, ore 12 min. 15 pom. ; 

MONTANELLI... 


È Montanelli a S. A..il Granduca. 
Il popolo si arma, e si dispone}ad occupare i forti e le porte: 
Chiedo risposta. La situazione diventa da un momento all'altro 
più pericolosa per il governo. i Y 
Livorno, li 20 ottobre 1848, ore 1, min. 10 pom | > 
9 ? MONTANELLI. — 
Montanelli a S. A. il Granduca. sn - C 
Il popolo armato s'impossessa delle porte, onde impedire l'u- 
scita. all’ufficialità, che sembra avere ‘ordine di partire. So ché 
s'incammina al forte per munirsi di munizioni. Si parla d'o: 
staggi, mon so se vi sarò compreso. ‘Tutto però si fa senza lu- 
multo. 
Livorno, li 20 ottobre 1848, ore 2 min.75 pom. 
MONTANELLI. 
(Nota del governo) — Nessun'ordine di partenza era stato dato 
all'ufficialità. 


Car 


Montanelli a S. A. il Granduca. 
Le porte sono occupate: io non governo più. Dò la mia dimis- 
sione. Vorrei partire; ma il popolo vi si oppone. 
Livorno, li 20 ottobre 1848, ore 2, min. 45 pom. 
MONTANELLI. 
Montanelli al ministero. ; 
Perchè non si rispunde ai miei dispaccì ? Le porto sono in mandò 
del popolo. : 
Jo non ho nessuna farza. 
Ho chiesto la mia dimissione: mi si dia rispnstà. 
Livorno, li 20 ottobre 1848; ore 4, min. 5. 3 
MONTANELLT. 
Il ‘ministero dell'interno al prof. Montanelli" 
governatore di Lisorno. 
Il governatore di ‘Livorno è chiamato a Firénzé. 
Firenze, 20. ottobre 1848, 
SANMINIATELLI. 
Il ministro dell'interno al prof. Montanelli 
governatore di Livorno. 
Se il governatore è impedito nell'esercizio 
dichiari; cessata Jasua' autorità: 
Firenze, ‘20 ottobre 1848, ore’3; min (30 


della’ soa azione, 


SANMINIATELLI, 
Nel giornale livorneso ‘Ja Wovelta' italia ‘del:21 troviamo ‘poi 
questi ulteriori ‘ragguagli’: vIGNI 
Questa ‘mattina è statovaffisso perordiné del governatore il se- 
guente .avviso. y 
CITTADINI, LIVORNESE! Hi 
Dopo l'ultimo dispaccio, telegrafico (01, quale annunziavo al .go- 
verno il ritiro della mia dimissione sono stato dal; principe. ri- 
chiamato a Firenze. Io mi auguro che questa chiamata sia per 
produrre risultati conformivaî vostrisdesiderii. Domani 0 sarò di 
nuovo con voi, o vi farò conoscere con la maggior sellecitudine il 
vero stato delle‘ cose.” Nella nia breve assenza «il'mantenimento 
della pubblica quiete è. affidato ai miei consiglieri e alla vostra 
saviezza. , 
Livorno 90, ottobre 1848. 
Il governatore G. IMonri®etLi 
Si suppone, che il Montanelli sia stato chiamato a Firenze per 
formare il,nuoyo ministero È nel desiderio di tutti î ‘baoni cit- 
tadini che questa notizia si verifichi: Se 
leri sera una quanlità di gente pare volesse piablare in mozzo 


«alla piazza d’ armi l'albero della libertà., Bastò l'opera dei Mon- ì 
«anelli edi pochi cittadini bene intenzionati a, mantener l'ordine | 


nella città. 


NOTIZIE DIVERSE. 
TORINO. 
MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 
S. M. con decreto del 91 ottobre yolgente ‘ha collocato in aspet- 
taliva il cav. Guido Asinari di S. Marzano maggiore di fanteria 


e vice intendente generale di guerra; ed ha nominato il cav. Gio- | 


vanni Caire, secondo vice intendente generale di guerra, alla ca- 


rica di primorvice» intendente generale: di. guerra ;sil cav. Vittorio | 
Vallin, commissario di guerra *sotto ‘anziano direttore contabile ‘ 


del'R/ magazzino merci, con-titolo e grado «di/vice .intendente 
‘generale di' guerra, alla carica: di .secondo' vice intendente gener 
rale di guerra! I sly 

— Ut R. decretò del 12: porta la seguente disposizione: 2 


A datare dal primo'dello*storso aprile s'inteniderà ‘abolita-Pan- | 


nua prestazione di lite ddecerito ‘venticinque ;' coi era-tenuta-la 
corporazione degl'israeliti ‘di Torino: verso!!le nostre: università: do 
gli stadii. ‘ {e ljol 

— Da due giorni si va parlando'di ricomposizione ‘ministeriala. 
Sì tratterebbe del ritiro di qualche ministro, del passaggio di Pi 
nelli agli esteri, mentre Perrone rimarrebbe soloralia presidenza. 
Dei nuovi che entrerebbero ‘a’ far parte:del:gabinetto varie sonò 
le voci. Un'nome però'si pronuncia! da tutti; ed:è quello ;di Vin- 
cenzo Ricci. ? EZa: 

ALESSANDRIA. — 22 ottobre. —'Grandi movimenti di truppa 
sull'ala sinistra e sulla dritta. ‘La brigata Regina, arrivata pochi 
giorni or sono da Genova, partirà quanto prima ‘per Mortara ad 
Abbiategrasso. is 

Un altro reggimento della Regitia da Novi si portò $u Voghera. 
La sinistra verrà pure rafforzata ‘dalla brigata ‘Asta. ‘ 


leri arrivava da Casale un bellissimo battaglione di Bersaglieri. | 


interrogati da noi mentre si mettevano in marcia fuori da Porta |, 
Marengo, dove ne andassero, — Tn Lombardia, in Lombardia ci 
risposero molti arditamenle. — Avanti, avanti. Forse a quest'ora 
‘han già toccato le sponde del Ticino. 

E al grido della Lombardia chiederite soccorso ; rispondono ‘le 
armi dei prodi Bersaglieri. i 

Iddio lo‘ vuole — Avanti — Tadio lo vudle. 

leri poi giunse un reggimento ‘di Cuneo 'e partiva nel ‘tempo 
stesso per Vigevano il 12° 'reggimènto brigita ‘Casale. ‘Ae’ {re 
arrivò il duca di Savoia ‘a ‘cavallo ‘accompagnato da ‘tre'aiatatiti 
di campo e quattro lancieri , e ‘preceduto ‘da ‘ina Staffetta; Gi di 
dà poi come certo essersi spediti ordinî ‘alla flotta* di ‘portarsi 
tosto nelle acque di Venezia. i î ‘{Avvenire). | 


5 GENOVA. 7,33 ottobre. — Spiacevolissìmi avvenimenti turba- 
rono queste due uilime sere l'ordine e la pace della città. 
Sabato sera il circolo italiano teneva la sua seduta solto la prò- 


tezione della guardia nazionale © della ‘truppa. Eceono il perchè. | 


Upa cinquantina di soldati del battaglione Real Navi, col «Drape- 
sito di ‘vendicare l’insdltò fatto “al loro: cappellano PIVA, 
Grillà, cui {ollré molte minattie) fu sirappata la decorazione”Rei 
walor: militare; dopo Ja pubblicazione ch'eiface:d’an pamphlet 
contro il circolo italiano, si radunavano. girata. prima-vociferando 
la città, innanzi all’ex-oratorio di s. Gio. Battista presso l’Acqua- 
sola. Ivi provocavano, insultavano i.membri del circolo che s’an- 
davano congregando. Volevano împedire:la ‘sedata; 

Dalle parole si passò agl’insulti; i soldati trassero le sciabole; 
cominciò una zuffa'fra questi da una'‘parté; ed i membri del cir. 
colo italiano e molti emigrati lombardi dall'altra. Le triste e pro- 
babilissime conseguenze furono impedite dal:sopraggiungere della 
guardia nazionale che agì col.più lodevole vigore: poi fu Appog- 
giata da un battaglione di truppa. Cosa deplorabile,, mentre.qui, si 
ristabiliva l'ordine, ‘una dimostrazione di monelli, e. d’alcuni sgua- 
iatissimi emigrati accorreva ‘sotto le finestre del quartiere della 
Darsena, ove sono alloggiati i Real Navi} provocatidoli con'grida 
ingiuriose. i, 6 } faq : 

Ierisera, si rinnovarono i medesimi fatti con.maggiore gravità. 
Ci dicono che ricominciò il subbuglio da parziali zuffe. fra alcuni 
soldati e alcuni lombardi, che s’ erano dato appuntamento all’ À: 
cquasola. Fallo sta che vedemmo' di bel nuovo’ Snudiite le scia. 
bole, percossi anche inermi’ cittadini; minacciata anche’ la guardia 
nazionale. Fu necessario l’intervento di molte pattuglie e-d’intere 
compagnie. per sedare .il disordine. l orlan 4 

La libera opinione , la discussione pelilica di inermi cittadini ‘, 
interrotta dalle sciabole di soldati, ecco un fatto ‘che non saprem- 
mo abbastanza deplorare ed ubbominare: Siccome si' temono' per 
Questa sera ‘gli stessi ‘tumulti ‘noi: richiediamo! a‘ nome di' tutta 
Genova —.chiela guardia nazionale spieghi la.maggiore.energia, 
7 che. le autorità: provvedano onde. da piccolo, 0 quasi, puerile 


incidente non sorga una continua guerra civile. 

Questo esempio inaudito fra noî, dove ‘lo ‘esercito Si dichiarò è 
prove non dabbie popolo } e popolo ‘amante’ delle nostre libertà, 
non'erediamo però ‘abbia’ maggiore importanza. d'uno: individual 
disordine, se le. autorità civili e :militari vi pongono; rimedio con 
zelo. e. buona fede. Jiann i siria 

E ciò perchè non.crediamo che il nostro soldato sia capace dj 
servire di stromento' ad una politica violenza, TAPPI 

La causa di questi tafferugli è piuttosto - che altro’ una‘ ingiuria 
interpretata! malarento ‘con: ispirito.di corpo;»W' è ‘nina: Serio! di 
fatti quasi insigaificanti ; di. per, sò eppure-producono il, pericolo 
d'una collisione, fra soldati e popolo. PARO 

Il circolo. italiano, secondo il ‘solito ‘suo sistema d’ impradenti 
ed inutili personalità ; metté in. iscena molto ingiuriosamente' it 
prete Grillo; il prete Grillo si difende con'un pumphiet, éd de 
cede i confini della difesa: ‘alcuni: amici del: circolo, dimenticando 
che ai libri si risponde coi libri, minacciano il Grillo e gli strap- 
pano.,la medaglia; i soldati (;che in genere, .non, simpatizzano; col 
Gircolo italiano fatto curioso, ma vero ), all'ingiuria rispondono 
colla forza: { 3 MAIALI SR 

Bisogna finirla ‘sibifò; o î turbolenti protitterimimò dell'occasione 
gongolando ‘di gioia; ‘0! noi' tatti saremo ‘coètretti'iài ‘veder nel pe- 
ricolo del circolo quello della libertà di discussione. 


— a 
ivo NOTIZIE, DEL MATTINO... . 


i VIENNA. =.47; ottobre,, Lo, stato; di questa capitale è 
ancora incerto. Îl comandante della guardia nazionale an- 
munciò l’arrivo di 1òjim. Ungaresi che domandavano Sito 
per accampare sotto ‘la città. Alcane-lettete dicono (che 
Jellachigh.;si vritiri verso Wiener-Neustadt, donde gli rostu 
aperta,la strada per la Stiria e l'Ungheria, e che Windiséhs 
Gràt si spingerà contro Presborgo, gut 
Ul ‘movimento’ del primo sembra“vero:r del secandò rac- 
certano altri che*assumerà ilcomando'generile:dettela; 
‘sotto Vienna, che*si' fitantto ‘ascendere ‘mitti insieme ad 
801. nomini ve tche!sirvaolerad ‘ogni modo finirla» ton 
Questa città; per indi rivolgersi fcanto'? Pesthiy *Picevané 
‘eziandio che appena"'anrivato. Windisch -Giditzyi sivtemebbe 
‘un ‘consiglio di wuerta: se conveniva» ussedir Vienna) fine 
chè ‘ella ‘si varrendesse ) ‘o ‘se tornava: meglio: divmarciare 
A dirittura sull'Unghéria./ “Comunque sia; “Ja posizione: di 
“questa città è'moltoveritica», afiche: dal tato» dei viveri”, 
‘giacchè si ‘&aleola che ivi vogliono? 4800!buoi por! seri 
‘unana ; è già: il'earmime tanto: indispensabile: sivredeschi 
turchi comincia + scarseggiare. D'emizrazione continui, ve 
gli emigrati si finino ei; com-qualche Bit arr 
40 s® HIGY 344 S Atina o oli DI att 
‘Alta eampugni ta deva inmassatnon'fa vetreria 4 S0nd 
gravissime diMcoltnélle IproVinciesta pòpotàzione dic 
Visa, chi -punteggia per! Vieunajichii moro crucrei eddiett 
in an proclama ove «l'imperatore racconta “il-suo ‘ving 
‘gio vidice hè ha 'dovito farsi "ccompagilare dalle mu 
perchè viterano moltirimalvagi peròtvini; che non’ 
Dertamò -litritrovato silosno popolo:reio chieti più' Maaghit 
‘ha iiteontrato dell'avversioni vuCorieva voce (ch'egli avesse 
formatò un snvoto. niinistero tuîti cdetb'estrema destravò di 
retrogradi è slivizzantia Francesco! Stadion vinterni; Mole 
Toredo esteri;> Hfeit! giustizia; Bruckcommettcioy Bran 
ner lavori pisblici;*Winidiséh=Gratz; bo se ‘egli mon'aceetiti, 
Welder'allissguerrd Merini rconfermminsi e vir 
Notizie d'Inisprach/'delr46fanio= eredorezehé simo 
vati dei torbidi hel'Tirolpvitalitino; A Bolzano da magistra. 
tura ha fatto ‘una: specie di ‘obbligorai: cittadini di sotto» 
scrivere um indirizzo. all»imperatore, indetti if buon po 
Polo ‘tirolese iglivgitira fedeltà; 0 000 we ! 3 
_—_—r——————_Émm———@—t—@—@@—@1@11111m>@=@«mmum 
| (AGLI (ELETTORI COMUNALA>DE TORINO.» ) 


Nel momento in cui Si deve procedere all'éfozione ei 


membri dei Consigli Comnimile) Provinciale è Divisionate, 
molti, elettori hanuo riconosciuto la ‘difficoltà di formare 


note così numerose sé prima quell'operazione. Mon viene 
in qualche niodo preparata. © prata ATTI 
i Essi avendo deliberato di riunitsi per tale ‘oggetto ‘il 
26 corrente, alle ole ‘7/4]2 di sera’ néllà uova” sacrestia 
dei RI. PP. di s. Filippo che cortesemente Ta posero a 
loro disposizione, invitono gli elettori del ‘comune di To- 
rino a voler prender parte a quella adunanza preparatoria, 


Tipograria editrice degli BURDI BOTTA; via di Doragrossa | * 
 sull'angoiò di quella” deli Consolata N 14) 1‘ 
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